
utte le strade hanno un nome ma le vie del
nostro quartiere, Villaggio S. Agata, fino a
poco tempo fa venivano identificate con
una lettera e un numero (ad esempio zona

A, num. 3). Ma di cosa si trattava? Di un'ala di una
casa circondariale? La nostra scuola ha elaborato
un progetto complesso e ambizioso, chiamato
"Nomen Omen", per rendere normale queste zo-
ne della periferia che sono però parte integrante
della città. Si è trattato di realizzare le targhe to-
ponomastiche di tutte le vie del quartiere. 

Ciò è avvenuto in collaborazione con i nostri ge-

nitori, con esperti ceramisti e soprattutto con il
Comune di Catania che ha curato il lato burocrati-
co. I genitori, dopo innumerevoli incontri e ampie
discussioni hanno scelto nomi di filosofi, pedago-
gisti, pittori, personaggi del cinema italiano e ope-
re teatrali di autori siciliani come " I Malavoglia"
del nostro Giovanni Verga.  Le targhe,  realizzate
nel nostro laboratorio di ceramica, sono in pietra
lavica ceramizzata e decorata a mano dai genito-
ri degli alunni della nostra scuola. Siamo fieri di
quello che abbiamo fatto! 

Danilo Raciti 

IL GIORNALE DEL

Pestalozzi
di Catania

Le pagine delle scuole vi aspettano su newspapergame.it

Catania, 1 aprile 2014

a storia del palazzo di ce-
mento, situato al viale
Moncada 3, è una storia
molto lunga ed inizia più di
30 anni fa. L'edificio era

stato progettato insieme ad altri 4
(C1-C2-C4-C5). Il palazzo in que-
stione, denominato C3, non fu mai
consegnato dalla ditta appaltatrice
al Comune di Catania perché man-
cava solo la certificazione antin-
cendio. Il palazzo è immenso, 52
metri di altezza, 16 piani e 96 al-
loggi. 

Originariamente  era destinato a
botteghe, uffici e case di civile abi-
tazione. Con il passare del tempo
però il palazzo è stato occupato
abusivamente da un numero inde-
finito di famiglie che si sono siste-
mate in quel posto senza nessuna

autorizzazione; inoltre alcuni in-
dividui, appartenenti alla malavita
organizzata, ne hanno fatto ricetta-
colo di armi, droga e quant'altro. 

Oggi il palazzo si trova in uno
stato di degrado incredibile: fogne
a cielo aperto, depositi di spazza-
tura, umidità e appartamenti privi
di porte di ingresso. Il 6 maggio

ancora in questo stato? Come mai il
Comune di Catania non si interessa
a questa situazione? Perché noi che
abitiamo in periferia dobbiamo
sempre essere penalizzati?

Noi crediamo che si debba agire
immediatamente per il bene di tut-
ti e che il palazzo debba essere ri-
strutturato e i locali debbano esse-
re destinati a uffici pubblici o a
qualche caserma dei carabinieri o
della guardia di finanza. 

Gli appartamenti, attualmente
vuoti, potrebbero, dopo la ristrut-

Il palazzo di cemento: una storia senza fine
Possibili alloggi per i futuri fruitori del vicino ospedale San Marco di San Giorgio

L
n prima media, nella nostra
classe è arrivato un ragazzo di
Niscemi che noi chiameremo
Giorgio. Lui stava sempre iso-

lato da noi compagni e non parlava
mai con nessuno. 

All'inizio dell'anno, Giorgio fa-
ceva antipatia a tutti noi perché
non partecipava ai nostri discorsi,
non si univa agli altri  per la ricrea-
zione e preferiva stare seduto da
solo. Già da tempo noi ci chiedeva-
mo cosa avesse subito in passato e
perché Giorgio si chiudesse in se
stesso. 

Iniziammo così a porgli delle do-
mande alle quali  evitava di rispon-
dere. Trascorsi alcuni mesi, in se-
guito a una lezione di scienze in cui
si trattavano le malattie del san-
gue, Giorgio fece un intervento e
raccontò in parte la sua storia. Ci

disse che all'età di 3 anni  all'im-
provviso fu colpito da un forte do-
lore alla schiena. Subito i genitori si
recarono al pronto soccorso e lo
sgomento e il dolore fu grande
quando i medici, dopo approfon-
diti accertamenti, gli diagnostica-
rono la leucemia. Fu ricoverato al
Policlinico di Catania dove Giorgio,
con la sua famiglia, dovette trasfe-
rirsi  per curarsi. La cura che lo ha
segnato maggiormente è stata il
ciclo di chemioterapia che è durato
ben 5 anni. 

Lui ha tanti ricordi di quel perio-
do come quello di una compagna
d' ospedale che ora non c'è più.
Giorgio ci racconta che la sera,
quando indossa il pigiama rivive
quei brutti momenti e ancora oggi
l'ansia lo assale.

Deborah Gullotta 

Ridiamo dignità 
a una struttura 
che da anni
rappresenta il simbolo
del degrado 
e dell' illegalità

IL FATTO

2011 è giunta l'ordinanza di sgom-
bero per tutte quelle famiglie che vi
abitavano da più di vent' anni. Il
trasloco è avvenuto in maniera for-
zata e ha coinvolto 800 rappresen-
tanti delle forze dell'ordine perché
le famiglie protestavano e non ave-
vano intenzione di andare via. 

Ancora oggi il palazzo è simbolo
di degrado e di illegalità e rappre-
senta un pericolo per la popolazio-
ne che vive nel quartiere di Librino.
Noi ragazzi ci chiediamo: perché
questo edificio dopo tanti anni è

pesso alle 4 del mattino, lun-
go la strada che porta a Pala-
gonia, si può assistere a corse
clandestine di cavalli. La corsa

si svolge fra due cavalli guidati da
due fantini seduti su un calessino,
comunemente detto “buraccino”. Al-
la gara assistono persone che scom-
mettono ingenti somme di denaro. 

Giorni prima, i due proprietari dei
cavalli stabiliscono la data della cor-
sa e pattuiscono la somma di denaro
da scommettere che oscilla tra i
4.000 e i  20.000 euro ciascuno. La
somma viene depositata alcuni gior-
ni prima nelle mani di una persona
non ben definita che si prenderà cu-
ra di pagare il vincitore. Il giorno del-
la corsa i cavalli vengono dopati per
ottenere una migliore prestazione e
se un cavallo non dà il meglio di sé
viene torturato e poi portato al ma-
cello. Infatti oltre alla scommessa in
denaro si scommette anche sulla vi-
ta o la morte del cavallo.

II B

I

Librino, il racconto 
di un 13enne
sulle gare di cavalli
clandestine

La storia di Giorgio insegna: 
non giudicare senza conoscere

turazione, essere assegnati in ap-
palto per la realizzazione di alloggi
per i fruitori del futuro ospedale
San Marco, ormai completato e non
lontano da questa zona. 

In conclusione, noi ragazzi di Li-
brino, chiediamo che questa strut-
tura venga ristrutturata e bonifica-

ta, per ridare dignità al posto, alle
persone che vivono in zona e per
evitare che accadano degli inciden-
ti  come purtroppo già è avvenuto.
Si eliminerebbe, inoltre, una base
per lo spaccio e per la detenzione di
armi.

Noemi Santonocito 

Comprensivo “Pestalozzi” - Catania

Dirigente scolastico Santo Molino
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Maria Scibilia

INTERNO DI UN APPARTAMENTO DEL PALAZZO DI CEMENTO

Sogni a occhi aperti
Il mio nome è Maria e frequento la II Media. A vol-
te mi capita di sognare un mondo migliore, un
mondo senza ingiustizie e soprusi, dove si possa
vivere con serenità. Forse, chiedo troppo?

Maria Scibilia 

>

>

>

I nostri capolavori
Nella mia scuola c'è un bellissimo laboratorio di
arte che mi ha fatto trascorrere delle ore spensie-
rate e divertentissime. Ho scoperto di avere un
grande estro creativo e che anche dal nulla si può
creare qualcosa di veramente bello. L'anno scorso
ho decorato dei semplici sassi che sono dei veri ca-
polavori. 

Jessica Mirabile 

>

Un esperimento 
super fantasmagorico
Nel nostro attrezzatissimo laboratorio di Scienze
si effettuano tanti esperimenti che ci permettono
di mettere in pratica quello che si studia in ma-
niera teorica. Quello più bello è stato l'estrazione
del Dna dal pomodoro. Un vero flash!

Salvatore Cannizzaro 

>
La scuola Pestalozzi è ad indirizzo musicale e ciò si-
gnifica che ciascun alunno, se lo desidera ed ha un po'
di talento, può studiare uno strumento musicale in
modo individualizzato: un maestro tutto per me!

Simone Anastasi 

>
Il nostro padre Pio
Una delle figure più carismatiche del quartiere è
Padre Pio della Chiesa S.Croce.  Lui è molto vicino
ai giovani, è tecnologico e coinvolgente. Anche noi
abbiamo il nostro Padre Pio!

Enza Bonaccorsi 

> Karaoke in english

Talenti nella scuola
a indirizzo musicale

Abbiamo chiesto al nostro dirigente che cosa cam-
bierebbe nella scuola. Ci ha detto che non esiste
una formula magica per fare funzionare la scuola
e non necessitano grandi riforme. Si tratta di
guardare dentro se stessi e di impegnarsi mag-
giormente. Il successo di una scuola si fonda sul-
la disponibilità dei docenti e sul loro modo di
rapportarsi con gli alunni.

Enza Bonaccorsi 

Nella mia scuola vi è un luogo dove, anche attra-
verso il karaoke, riusciamo a imparare e capire la
lingua straniera. Si tratta del laboratorio d'Inglese.
Il locale è pieno di computers e dotato di una
grande Lavagna Interattiva Multimediale. Noi del-
la II B ne siamo orgogliosi!

Francesco Di Simone 

Il progetto
"Sport e legalità"
Ultimamente con la scuola, nell'ambito del pro-
getto "Sport e legalità", ho partecipato a un torneo
di calcio. La mia squadra è arrivata seconda. Cre-
do che l'importante sia partecipare!

Simone Anastasi 

>

Non necessitano riforme

FOCUS

Noi del Sud candidati
al successo
Non c'è differenza tra i ragazzi del centro e quelli
della periferia anche se le esperienze sono diverse.
Chi cresce in periferia però, spesso, ha una marcia
in più. In periferia a volte le condizioni di vita faci-
litano la socializzazione e chi riesce ad andare
avanti è canditato al successo. Non è un caso che "i
migliori" vengono dalla periferia o dal sud!

Simone Anastasi

>

Istituto comprensivo Pestalozzi di Cata-
nia, situato al villaggio Sant'Agata zona A,
possiede altri plessi scolastici in zona. Uno
di questi, quello di viale Nitta, è un plesso

molto grande che comprende classi di scuola pri-
maria e secondaria. È dotato di un'ampia palestra,
laboratori e un auditorium. 

Nelle vicinanze vi sono spazi verdi, estesi e incolti.
La scuola, al plesso centrale, è dotata di un bellissi-
mo campetto in erba dove giornalmente si effet-
tuano  attività tra cui calcio e  rugby. Noi ragazzi del-
la succursale ci chiediamo: il Comune di Catania

non potrebbe assegnare al plesso di viale Nitta uno
spazio adiacente la nostra scuola in cui poter rea-
lizzare un campetto come quello del plesso centra-
le? 

Noi avremmo già individuato il posto per la sua
realizzazione: si tratta di un terreno adiacente la
parte interna del cortile, che attualmente è pieno di
sterpaglie e completamente inagibile. La scuola si
farebbe carico della realizzazione del campetto sen-
za chiedere sovvenzioni di nessun tipo. Noi ragaz-
zi non saremmo più costretti a giocare per strada.

Maria Scibilia 

L’
Un bel campetto in erba per viale Nitta

T
Un progetto per un nome a tutte le strade

EDICOLA AMICA

“L’informazione”

S

Quello che io detesto
Nel posto dove vivo detesto la maleducazione
sotto ogni forma. Detesto la violenza, detesto i
muri imbrattati, detesto i cassonetti incendiati,
detesto gli escrementi dei cani sul marciapiede.

Vincenzo Indelicato

>
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30.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


